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“L’amore non vive di parole”: santa Teresa di Calcutta, a 25 anni dalla morte 

Tornando da Oslo, dopo aver ricevuto il premio, la 
Madre fece tappa a Roma, dove i giornalisti si accal-
carono per intervistarla. Tra le domande, ce ne fu 
una provocatoria: «Madre, lei ha 70 anni! Quando lei 
morirà, il mondo sarà come prima. Che cosa è cam-
biato dopo tanta fatica?». 

La religiosa avrebbe potuto reagire all’impertinente 
giornalista; invece, imperturbabile, gli fece un sorri-
so: «Vede,Ê ioÊnonÊhoÊmaiÊpensatoÊdiÊpoterÊcambiareÊ
ilÊmondo.ÊHo cercato soltanto di essere una goccia 
di acqua pulita nella quale potesse riflettersi l’amo-

re di Dio. LeÊpareÊpoco?». Nella sala si fece un gran silenzio, d’imbarazzo e di emozione. Ma-
dre Teresa riprese la parola e, rivolgendosi direttamente al giornalista, chiese: «CerchiÊdiÊessereÊ
ancheÊleiÊunaÊgocciaÊdiÊacquaÊpulitaÊeÊcosìÊsaremoÊinÊdue.ÊÈÊsposato?». «Sì, Madre». «LoÊdicaÊ
ancheÊaÊsuaÊmoglie,ÊcosìÊsaremoÊinÊtre.ÊHaÊdeiÊ figli?». «Tre figli, Madre». «LoÊdicaÊancheÊaiÊ
suoiÊfigliÊeÊcosìÊsaremoÊinÊsei…». 

In un’altra circostanza, aggiunse: «La vita è il più grande dono di Dio. È per questo che è peno-
so vedere quanto accade oggi: la vita viene volontariamente distrutta dalle guerre, dalla vio-
lenza, dall’aborto. E noi siamo stati creati da Dio per cose più grandi: amare ed essere ama-
ti!».  

Dall’Omelia di San Giovanni Paolo II per la Beatificazione di Madre Teresa 

“ChiÊvuolÊessereÊ ilÊprimoÊ traÊvoiÊsaràÊilÊ servoÊdiÊ tutti”Ê(Mc 10,44). Queste parole di Gesù ai 
discepoli, risuonate poc’anzi in questa Piazza, indicano quale sia il cammino che conduce alla 
“grandezza” evangelica. E' la strada che Cristo stesso ha percorso fino alla Croce; un itinerario 
di amore e di servizio, che capovolge ogni logica umana. Essere il servo di tutti! 

Da questa logica si è lasciata guidare Madre Teresa di Calcutta, Fondatrice dei Missionari e 
delle Missionarie della Carità, che oggi ho la gioia di iscrivere nell’Albo dei Beati. Sono perso-
nalmente grato a questa donna coraggiosa, che ho sempre sentito accanto a me. Icona del Buon 
Samaritano, essa si recava ovunque per servire Cristo nei più poveri fra i poveri. Nemmeno i 
conflitti e le guerre riuscivano a fermarla. 

Ogni tanto veniva a parlarmi delle sue esperienze a servizio dei valori evangelici. Ricordo, ad 
esempio, i suoi interventi a favore della vita e contro l’aborto, anche in occasione del conferi-
mento del Premio Nobel per la pace (Oslo, 10 dicembre 1979). Soleva dire: “Se sentite che 
qualche donna non vuole tenere il suo bambino e desidera abortire, cercate di convincerla a 
portarmi quel bimbo. Io lo amerò, vedendo in lui il segno dell’amore di Dio”. 
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E’  la  domenica  dello  scandalo  della 
Parola. 
La  Parola  non  è  facile  da  leggere,  da 
capire  e  da  testimoniare.  Nel  nostro 
cammino  di  conversione Matteo  ci  sta 
aiutando  ad  andare  sempre  più  in 
profondità e se domenica scorsa Pietro 
poteva  parlare  illuminato  dallo  Spirito, 
questa  domenica  assistiamo  proprio  al 
contrario,  parla  l’animo  di  Pietro  non 
guidato  dallo  Spirito. Nel  nostro  intimo 
siamo sempre portati alla divisione “Dio e 
io”. 
Geremia ricorda che Dio lo ha sedotto lo 
ha  fatto  suo,  il  cambiamento  è  opera 
divina,  e  san Paolo  ci mette  in  guardia 
“lasciatevi trasformare”, per  non  farci 
attaccare  dalla  mentalità  mondana. 
Sono tutti verbi al passivo che pongono 
l’azione  in  mano  ad  un  Altro:  quando 
capiremo appieno questa realtà? 
Solo  allora  sceglieremo  Gesù:  “Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi sè stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. Perché chi vuole salvare la 
propria vita, la perderà; ma chi perderà la 
propria vita per causa mia, la troverà.” 
Non  si  tratta  di  una  perdita  solo 
economica  o  solo  sociale,  si  tratta  di 
lasciare  tutto  per  il  TUTTO. Ogni  cosa 
assume  un  valore  relativo  e  seppure 
nulla è insignificante perché è tutto dono 
di Dio, scatta un ordine e una priorità che 
sono assolutamente al di là dell’umano. 
L’esempio è spesso molto vicino ai nostri 
occhi:  non  possiamo  dimenticare  i 
genitori, che scelgono di avere testimone 
del loro amore Gesù e quindi lo seguono 
nella  via  del  matrimonio  ma  anche  i 
religiosi e alcuni laici che hanno rinnegato 
tutto per Gesù.                                 S.M.A 
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"ChiÊvuolÊessereÊgrandeÊtraÊvoiÊsiÊfaràÊvostroÊservitore" (Mc 10, 43). È con particolare emozio-
ne che oggi ricordiamo Madre Teresa, grande serva dei poveri, della Chiesa e del Mondo inte-
ro. La sua vita è una testimonianza della dignità e del privilegio del servizio umile. Ella aveva 
scelto di non essere solo la più piccola, ma la serva dei più piccoli. Come madre autentica per i 
poveri, si è chinata verso coloro che soffrivano diverse forme di povertà. La sua grandezza ri-
siede nella sua abilità di dare senza calcolare i costi, di dare "fino a quando fa male". La sua 
vita è stata un vivere radicale e una proclamazione audace del Vangelo. 

Il grido di Gesù sulla croce, "HoÊsete"Ê(Gv 19, 28), che esprime la profondità del desiderio di 
Dio dell'uomo, è penetrato nell'anima di Madre Teresa e ha trovato terreno fertile nel suo cuo-
re. Placare la sete di amore e di anime di Gesù in unione con Maria, Madre di Gesù, era 
divenuto il solo scopo dell'esistenza di Madre Teresa, e la forza interiore che le faceva supe-
rare sé stessa e "andare di fretta" da una parte all'altra del mondo al fine di adoperarsi per la 
salvezza e la santificazione dei più poveri tra i poveri. 

“IlÊFiglioÊdell’uomoÊèÊvenutoÊperÊdareÊlaÊpropriaÊvitaÊinÊriscattoÊperÊmolti”Ê(Mc 10,45). Madre 
Teresa ha condiviso la passione del Crocifisso, in modo speciale durante lunghi anni di “buio 
interiore”. E’ stata, quella, una prova a tratti lancinante, accolta come un singolare “dono e pri-
vilegio”. Nelle ore più buie ella s’aggrappava con più tenacia alla preghiera davanti al San-
tissimo Sacramento. Questo duro travaglio spirituale l’ha portata ad identificarsi sempre più 
con coloro che ogni giorno serviva, sperimentandone la pena e talora persino il rigetto. Amava 
ripetere che la più grande povertà è quella di essere indesiderati, di non avere nessuno che si 
prenda cura di te. 

AVVISI  
 

à Venerdì 8 Settembre alle ore 18.30 verrà celebrata la Santa Messa in onore della 
NativitàÊ diÊ MariaÊ Santissima; a seguire processione che par te dalla 
Parrocchia secondo il  seguente itinerario per le vie: XIÊ febbraio,Ê Decimo,Ê
Sardegna,Ê Sassari,Ê Oristano,Ê Caprera,Ê Nora,Ê BauÊ NinniÊ Cannas,Ê VicoÊ IÊ SanÊ
Giovanni,ÊMonastir,ÊSantaÊPrisca,ÊXIÊfebbraio,ÊChiesaÊparrocchiale. 

 
à Domenica 3 Settembre alle ore 18,30 nella ChiesaÊdiÊSanÊGioacchinoÊinÊRomaÊi 

due redentoristi FabrizioÊPoddaÊ(SanÊSperate)ÊeÊGianluigiÊColucciÊ(FrancavillaÊalÊ
Mare)Êemetteranno la professione perpetua, un passo decisivo nella sequela del 
Redentore secondo il carisma Redentorista. Siamo chiamati a pregare affinchè il 
Signore li sostenga e perché possano perseverare nelle loro vocazioni nei voti 
religiosi. 

 


